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di Carlo Susara

La sicurezza anche a Lonato tiene banco, perlomeno la pre-
sunta tale. Il Consiglio Comunale ha infatti sostanzialmente 
approvato la mozione presentata dai consiglieri della 
Lega Nord Fulvio Marai e Roberto Vanaria (quest’ultimo 
anche Assessore alla viabilità e all’ambiente). Diciamo so-
stanzialmente perché nel suo complesso l’atto amministra-
tivo avrebbe anche previsto un fondo di diecimila euro, 
ora congelato, per attrezzare e sostenere la creazione delle 
“ronde” che avrebbero dovuto essere istituite con il “decre-
to sicurezza” recentemente approvato in parlamento. De-
creto sicurezza che è stato sì approvato, ma senza “ronde”. 
Questi fatti nazionali hanno avuto riflesso anche nella real-
tà politica lonatese: le “ronde” sono state istituite, essendo 
passata la mozione, ma sul finanziamento di queste si atten-
dono, a livello nazionale, gli sviluppi legislativi; sviluppi che 
dovranno fare i conti con i veti incrociati di Lega e Forza 
Italia, che anche a Lonato, nella votazione sulla mozione, 
hanno portato a due astensioni.
A livello locale, ma non solo, gli esponenti del Carroccio 
sostengono che si stanno verificando casi di criminalità 
che colpiscono sia i cittadini sia le attività economiche. Og-
gettivamente è un po’ la scoperta dell’acqua calda, suvvia. 
Mai che si citino dati precisi (questi reati in che numero 
si compiono? In percentuale agli abitanti di Lonato, sono 
di più o di meno rispetto a quelli commessi in altre città? 
Sono in aumento?). Mai che si dica come, per citare uno 
dei reati più aberranti ed odiosi, la violenza sulle donne 

avvenga nella stragrande maggioranza dei casi all’interno 
delle mura domestiche, ad opera di mariti, fidanzati, padri, 
comunque ad opera di uomini, di maschi; e che sia chiaro: 
maschi di qualsiasi nazionalità. In questi casi le “ronde” 
cosa faranno? Mai che si arrivi a pensare come la “sicurezza” 
sia direttamente proporzionale a quanta socialità ci sia in una 
comunità; ad esempio: le migliaia di euro date per la “Piston 
Cup”, perché non distribuirle per più iniziative meno onero-
se che consentano una presenza maggiormente distribuita 
sia sul territorio che nel corso dell’anno, e perché non usare 
con lo stesso criterio i diecimila euro che si vorrebbero stan-
ziare per le “ronde”? 
Ognuno ha il proprio concetto di sicurezza. Ad esempio: sa-
pere che la regione Lombardia è ai primi posti per i beni 
confiscati ad organizzazioni mafiose senza che il comu-
ne di Lonato chieda sistematicamente a chiunque voglia in-
vestire sul territorio il certificato antimafia, com’è nelle sue 
prerogative, provoca una cospicua insicurezza. I consiglieri 
leghisti hanno anche presentato un’altra mozione, approva-
ta senza alcuna “riserva”, che impegna il Sindaco ad adottare 
un’ordinanza che vieti le prestazioni sessuali a pagamento o 
anche solo di intrattenersi per chiedere informazioni. 
Il divieto sarà accompagnato da una sanzione dell’ammon-
tare di cinquecento euro. Chissà cosa ne pensa l’ex Sindaco 
di Rovato della Lega, Manenti (ora ex anche della Lega) con-
dannato a sei anni per una serie di brutali violenze di gruppo 
ai danni di una giovane lucciola romena.

LONATO
QUALE SICUREZZA?
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• SALA STUDIO
   lezioni individuali 
   circuit training (piccoli gruppi)

• CORPO LIBERO 
  matwork con piccoli attrezzi
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10 lA CivettA

Dal Natale del 2004, in parti significa-
tive dei territori di Montichiari, Caste-
nedolo, Ghedi e Montirone, non è più 
possibile edificare. Da ormai più di 
cinque anni, infatti, è in vigore il Piano 
Territoriale d’Area per l’aeroporto 
G. D’Annunzio di Montichiari, dispo-
sizione atta a venire incontro alle inten-
zioni della Regione Lombardia, vale a 
dire lo sviluppo dell’aeroporto mirato 
ad un “prevedibile” grande incremento 
del trasporto aereo. Tale Piano d’Area 
ha definito un territorio circostante 
all’aeroporto sul quale non è possibi-
le alcun intervento edificatorio che 
non sia di manutenzione o restauro. In 
sostanza, si è bloccato lo sviluppo di 
aziende e famiglie su una superficie di 
48 kmq – 6 mila campi da calcio – in 
vista dell’aumento di dimensioni e traf-
fico del D’Annunzio (che pure occupa 
solo 3,5 kmq). Un’altra cifra può chia-
rire le dimensioni importanti dell’area: 
solo la porzione che appartiene al Co-
mune di Montichiari occupa il 20% 
del territorio comunale. 

Per chi non se ne fosse accorto, la pre-
visione sul grande incremento dei 

voli era – per usare un eufemismo – 
clamorosamente sbagliata: dal 2004, 
giorno dopo giorno, il traffico aereo su 
Montichiari è drasticamente calato e si 
è ridotto ad uno sfruttamento dell’im-
pianto talmente risicato che rasenta il 
ridicolo. Se ne poteva dedurre che, alla 
luce del misero destino dell’aeroporto, 
le autorità regionali avessero conside-
rato di non prorogare la data di scaden-
za del regime di salvaguardia imposto 
dal Piano d’Area, fissata al 21 dicembre 
2007. Invece, nel 2007 ogni decisione in 
merito venne rinviata all’anno succes-
sivo e, in data 23 dicembre 2008, è sta-
ta disposta un’ulteriore proroga al 30 
giugno 2010. A questo punto aziende 
edili, artigianali, industriali e agricole, 
senza contare le famiglie che neces-
sitano di edificare o ampliare le loro 
case, devono subire sei anni di totale 
immobilità, senza alcuna garanzia che 
nel 2010, giunta la scadenza attuale, la 
Regione non prolunghi l’attesa per 
chissà quanto altro tempo (e chissà per 
quale motivo). E proprio tale prospet-
tiva destabilizzante ha spronato alcuni 
cittadini a riunirsi in un comitato, per 
rendere visibile all’opinione pubblica 

MONTICHIARI
AEROPORTO: DECIDETE!!

il proprio disagio e coinvolgere i cit-
tadini per farsi sentire dai vertici della 
Regione Lombardia, responsabile ma 
sempre silenziosa. 

Il Comitato Decidete!!, attivo da tre 
mesi, ha indetto un’assemblea pubbli-
ca lo scorso 2 aprile a cui, dei quattro 
sindaci invitati, ha partecipato soltan-
to quello di Castenedolo (altro indice 
dell’interesse non certo febbrile delle 
amministrazioni per la questione) e sta 
raccogliendo firme di sostegno ad un 
appello destinato al Presidente Formi-
goni, perché si stanno prosciugando 
le opportunità di crescita dell’enorme 
zona coinvolta. E proprio le dimensio-
ni coinvolte, sia spaziali che temporali, 
giustificano l’esasperazione di gente 
cui è impedito di condurre in porto i 
propri progetti di lavoro e di vita. L’in-
decisione e l’immobilità delle istitu-
zioni comportano ancor più danni che 
una decisione avversa che, pur cre-
ando scontentezza, permetterebbe di 
orientarsi per il futuro. Ecco spiegato il 
nome di un comitato che non pretende 
favori, ma grida a chi sta sulle poltrone 
un deciso: Decidete!!
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